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Sport in tv
AUTO: Campionato italiano turismo ...................... Tmc, ore 14.00
CICLISMO: Tour de France ................................. Raitre, ore 15.30
FORMULA UNO: Crono, tempo di motori ............... Tmc, ore 19.00
IPPICA: Retta d’arrivo ............................................ Tmc, ore 1.20

ELEZIONI FEDERALI. Il gran capo della Lega di C rifiuta la «santa alleanza» OLIMPICA

Pagliuca:
«Pagotto
mi dispiace»
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Domani le assemblee delle Leghe
Per la presidenza è scontro aperto
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DomaniaMilanosi svolgerà l’Assembleageneraledella Leganazionale
professionisti di AeBchedovràprocedereallanominadelnuovo
presidenteper il prossimoquadriennio1996-2000, i vice-presidenti, i
consiglieri, i revisori dei conti. Al summitparteciperanno tutte le38società
della Legachedopo l’elezionedei vertici dovrannoesprimere il proprio
votoanchesul candidatochedovràconcorrereallapoltronadipresidente
della Federcalcio. Scontata la riconfermaapresidentedella Legaper
Nizzola, la suadesignazionealla successionediAntonioMatarreseai vertici
della Federcalciopuò incontrarequalchedifficoltà. Innanzituttoperchéè
possibileunaspaccatura tra i presidenti del clubdel centro (la Laziodi
Cragnotti, laRomadiSensi e, forse, la FiorentinadiCecchiGori) equelli
storici delNord,poiperchénonèancora statopropostounsostitutoalla
guidadella LegadiMilanobenaccettoda tutti. LucianoNizzolanonècosì
tranquillo comequalchesettimana fa.GiancarloAbetechegli aveva
promessounsuo ritironel casodi unprogrammavalidomaoraha fatto
marcia indietro. ENizzola si èanche infastiditoperalcuni contatti cheAbete
avrebbecercatoconSensi eCragnotti. Venerdì l’avvocatopiemonteseha
dichiarato: «Voglio ricordarea tutti che allapresidenza federaleè sempre
andato il candidatodella LegadiAeB». «Il confrontosuiprogrammi?Maè
la vitadiundirigente sportivoedi unuomo il suostessoprogramma-ha
aggiuntoNizzola -, ancheper le carte federali soltantodopochesi è
candidati bisognapresentareunprogramma».MaNizzolanonpuò
richiedereunvotosullaparolaosull’immagine.Abete si opporrebbecon
forza. AncheMatarrese, del resto, nella famosa riunionediCapitonenella
villadiGiulivi (presidentedella LegaDilettanti) chiese la riconfermaalla
presidenzadella Federcalcio solo sullabasedelprestigioottenendoun
fermorifiutodaNizzolaeAbete, alloraallelati. Sempredomani, all’Hotel
SheratondiRoma, si riunirà l’assembleadella Legadi serieCper indicare
GiancarloAbetequalepropriocandidatoallapoltronadi viaAllegri. E c’èda
scommettereche, tra tutti i presidenti, ancoraunavolta ci saràconsenso
unanime. - M.F.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Mi spiace per Pagotto,
non dico che gli ho rubato il posto
ma è come se glielo avessi portato
via». Gianluca Pagliuca si scusa con
Angelo Pagotto. Il giorno dopo la de-
cisione di Cesare Maldini, che ha
scelto i 18 per Atlanta lasciando fuori
il portiere pararigori della finale eu-
ropea di Barcellona, il numero 1 del-
l’Inter e dell’Olimpica tende la mano
al compagno escluso. «I ragazzi del-
l’Under 21 ci hanno accolto benissi-
mo - dice Pagliuca - Prima di arriva-
re, pensavo: loro hanno vinto l’Euro-
peo e si sono qualificati per le Olim-
piadi, vedranno noi fuori quota co-
me quelli che gli rubano il posto. In-
vece sono stato accolto senza pro-
blemi. Ora immagino l’amarezza di
Pagotto e mi dispiace davvero». Pa-
gliuca, un anno fa, visse una delusio-
ne simile. «Uscire dalla nazionale A -
ricorda - fu un brutto colpo, inaspet-
tato. Ci rimasi malissimo. Ora capi-
sco Pagotto: si era guadagnato le
Olimpiadi era l’eroe di Barcellona e
il titolare dell’Under 21. Gli auguro di
essere il fuori quota tra quattro anni.
Un consiglio: non molli ora, i grandi
portieri si vedono in questi momen-
ti».

Maldini ha preferito non tornare
sull’argomento, ricordando che «dal
momento che si è deciso di portare i
fuori quota, una scelta andava fatta».
D’altra parte, la fiducia a Pagotto fu
data proprio da Maldini, «quando
Doardo aveva dei problemi nel Tori-
no. Tra un mese, sarà Buffon il no-
stro titolare», hapuntualizzato il ct.

«So che la scelta dei fuori quota è
dispiaciuta a qualcuno, ma non è
certo colpa nostra», ha detto Crippa,
rispondendo al rammarico di Pagot-
to. Sui fuori quota, d’altra parte, Mal-
dini punta molto. «Brasile, Argentina
e Nigeria portano fuori quota fortissi-
mi. Io dovevo scegliere i migliori e i
più adatti a questa squadra. Branca,
per esempio, è stato in ballottaggio
con Protti». Oltra al tasso tecnico dei
tre prescelti, c’è anche la volontà di
riscatto. «Per me l’Olimpica ha un si-
gnificato preciso - spiega Pagliuca -
Cercare di vincere l’oro. Certo, po-
trebbe anche diventare l’occasione
per un rilancio per la nazionalemag-
giore...». Come il portiere, anche
Crippa fa parte del gruppo degli
esclusi da Sacchi. «Agli Europei l’Ita-
lia aveva il gioco migliore - dice Crip-
pa - Le critiche alla nazionale sono
state eccessive». «Sacchi e Maldini
sono due vincenti - l’opinione di Pa-
gliuca - ma molto diversi». Il ct dell’O-
limpica precisa: «Nessuno al mondo
è riuscito a fare quello che ho fatto
io, tre europei di fila. A chi mi critica
dopo qualche partita negativa, con-
siglierei di andare a rileggere gli al-
manacchi. Ma chi fa questo mestie-
re, sa di non avere scampo, in caso
di sconfitta. Per me l’Under 21 è già
alle spalle, ora con l’Olimpica co-
mincia una nuova fase». Domani
partenzaper gli States.

LucianoNizzola

La sfida di Abete
«Caro Nizzola
fuori i programmi» GiancarloAbetepuntaallacaricadipresidentedellaFedercalcio Bartoletti

— ROMA. Il 6 agosto prossimo la
Federcalcio cambierà i vertici. Il più
accreditato successore di Matarrese
è Luciano Nizzola, presidente della
Lega di A e B. Ma, inordinedi tempo,
il primo è stato Giancarlo Abete, ri-
confermato martedì scorso presi-
dente della Lega di serie C. Abete si è
sempre contrapposto alla figura e ai
metodi di Matarrese, e si era candi-
dato alla successione di don Tonino
nel settembre del ‘95. Ora, dieci mesi
dopo, lo scenario è cambiato, e pa-
recchio: l’Italia è uscita senza gloria
dagli Europei, Sacchi si ritrova in bili-
co (con un contratto miliardario che
comunque gli assicura stabilità),
Matarrese ha indirizzato i propri sfor-
zi verso la carriera internazionale
Uefa e Fifa perché in patria ha capito
(o gli hanno fatto capire) che è
giunto il momento di abdicare. Abe-
te e Nizzola sanno che è scattata la
loro ora. Nizzola attende che Abete
ritiri la propria candidatura («l’aveva
detto, e lui è un uomo coerente»),
Abete aspetta di vedere i programmi
dell’avvocato piemontese. Intanto
stringe legami con alcuni presidenti
delle società di A (Sensi, Cragnotti e

forse Cecchi Gori). Lo scenario è
mutato e c’è la concreta possibilità
che invece di tirare la volata l’uno al-
l’altro si finisca in uno sprint testa a
testa. A ritirare la propria candidatu-
raAbetepropriononcipensa.

Dall’incontro di giovedì con Nizzo-
la e Giulivi (presidente Lega Dilet-
tanti) doveva uscire un unico can-
didato. Ma le cose non sono cam-
biate, checosanonèandato?

Abbiamo avuto l’opportunità di ri-
flettere sui problemi esistenti ma ci
siamo resi conto che bisogna com-
pierediversi passi inavanti.

Lei aveva detto che si sarebbe riti-

rato dalla corsa alla presidenza
dopo aver valutato il programma
di Nizzola. Invece è ancora in cor-
sa: o Nizzola non ha un program-
ma o non è stato di suo gradimen-
to?

La verità è che non c’è ancora un
programma tale da darmi le oppor-
tune garanzie. È uno sforzo che Niz-
zola deve fare, chi vuole arrivare a ri-
coprire un incarico così importante
deve assumersi le proprie responsa-
bilità. Non può mica essere eletto
per un quadriennio e poi illustrare il
programma. La procedura semmai
èquella inversa.

Lei ha spesso criticato la gestione
Matarrese perché avrebbe portato
a delle spaccature insanabili al-
l’interno del mondo del calcio. Ha
anche usato l’espressione “divide
et impera”. È ancora di questo av-
viso?

Certo. È ora di cambiare cercando il
consenso più ampio per salvaguar-
dare gli interessi di tutti i club, da
quello che ha un fatturato annuo di
100 miliardi a quello che magari si
occupa solo del settore giovanile.
Non si può attuare la strategia di
chiedere il consenso a certi gruppi
per alcune esigenze salvo poi rivol-
gersi ad altri quando conviene. Vo-
glio però ricordare che Matarrese ed
io siamostati sì avversarima leali.

Negli ultimi anni tra contratti esor-
bitanti, aste tv, scandali, ricorsi ai
tribunali ordinari per iscrizioni
«benevole» e fallimenti di club, il
calcio ha dato una pessima imma-
gine di sé. Non sarebbe un rischio
per lei trovarsi a capo di un mondo
così poco trasparente?

Stiamo attenti, altrimenti alimentia-
mo il clima di «caccia alle streghe».
Ho grande fiducia nei ruoli istituzio-

nali. Per me parla la mia carriera di
dirigente sportivo.

Il suo lavoro alla guida della Lega
di serie C è stata recentemente
elogiato anche da Pierro, vicepre-
sidente della Federcalcio. Che sia
un messaggio?

Lo escludo. Con Pierro c’è sempre
stato un rapporto di stima. E gli ap-
prezzamenti per il lavoro svolto dalla
Lega di C li ho ricevuti da più parti,
ancheda Matarrese.

Immaginiamo l’ipotesi dell’ele-
zione del 6 agosto con una doppia
candidatura. Che cosa ha Nizzola
più di Abete e che cosa ha lei più di
Nizzola?

Non è un problema di persone, l’ho
sempre detto ma di programmi.
Conta l’abilità a gestire i rapporti con
le società. Nizzola in questo campo
ha il vantaggio di aver una maggior
esperienza con le problematiche dei
grandi club. Io di esperienza ne ho
fatta parecchia in un settore profes-
sionistico minore, ma di eguale
complessità.

Sarà più difficile per lei guadagna-
re il 33% dei voti della Lega di A e
B o per Nizzola ritagliarsi un’iden-

tica fetta di consensi nella «sua»
LegadiC?

Quando fui eletto presidente della
lega di C furono proprio i presidenti
del Nord a votarmi. Adesso si dice
che i club del Centro siano dalla mia
parte ma io ho solo pranzato con
Sensi eCragnotti...

Machi è in vantaggio?
Se si dovesse per davvero arrivare al-
la conta sarà necessario prescindere
dalla propria componente per cer-
care un consenso generale. Non cre-
do che qualcuno faccia il discorso
«questo lo voto perché è amico mio,
quellono».

Qual è il primo problema che af-
fronterebbe da presidente della
Federcalcio?

Il vero sforzo, a tutti i livelli, è di ri-
compattare tutte le componenti del
mondo del calcio, valorizzando le
singole specificità.

Che cosa è cambiato dalla riunio-
ne di Capitone con Matarrese, Niz-
zolaeGiulivi adoggi?

Sono sorti dei contrasti tra i club del-
la serie A per i diritti tv, poi la Lega di
C mi ha rieletto presidente all’unani-
mità....

Linguaggio sempre controllato, affermazioni in

politichese: la misura innnazitutto. Giancarlo

Abete, candidato assieme a Nizzola, per sosti-

tuire Matarrese al vertice della Figc, non cerca

la polemica ma vuole il confronto a tutti i costi.

MASSIMO FILIPPONI
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CALCIOMERCATO. Manovre sotterranee in casa Juventus per arrivare a Ronaldo

Il Napoli cerca punte: obiettivo Ganz BARI 25 57 32 15 69

CAGLIARI 44 69 72 74 14

FIRENZE 76 11 89 3 29

GENOVA 79 59 75 28 70

MILANO 4 90 10 12 43

NAPOLI 67 13 33 54 81

PALERMO  61 77 49 84 35

ROMA 26 27 66 84 23

TORINO 17 63 62 51 31

VENEZIA 46 5 40 86 87

LOTTO

ENALOTTO
1 X 2   2 1 2 2 1 1 X 1 1

LE QUOTE: ai 12 L. 188.273.900

agli 11 L.     3.137.900

ai 10 L.   243.800

— Il lungo sprint per Ronaldo è
partito. Juve e Inter preparano le
carte per tentare l’aggancio al-
l’asso del Psv. Per averlo serviran-
no quasi 30 miliardi. In contanti.
La Juve da questo punto di vista
sembra avvantaggiata perchè ce-
dendo Ravanelli ha portato a ca-
sa quasi 20 miliardi. Oggi potreb-
bero arrivarne altri 8 o 9 dalla
cessione di Paulo Sousa. Il porto-
ghese dovrebbe finire al Borussia
Dortmund. Il condizionale è
d’obbligo perchè, oltre ai tede-

schi, sono in lizza Chelsea e Ar-
senal. E magari anche la Fiorenti-
na, che entra in tutte le trattative.
Ma c’è un curioso gioco delle
parti. La Juve aspetta a muoversi
perchè vuol capire le intenzioni
del giocatore. E viceversa. Il Bo-
russia non vuol spendere più di 6
miliardi perchè Sousa sarà in
scadenza di contratto nel ‘97. La
Juve ne pretende 9.

Se cedesse il portoghese il
club bianconero partirebbe subi-
to alla carica per Ronaldo. L’Inter

invece preferisce lasciar passare
qualche giorno. Vuol prima ve-
dere come finirà la vicenda Ka-
nu. Cioè cosa deciderà la Com-
missione federale olandese. Se
Moratti riuscisse a prendere l’at-
taccante dell’Ajax. Bisognerà
aspettare fino al 10 luglio.

A proposito di grane. Cento-
fanti è sempre in bilico fra Peru-
gia e Genoa. L’Inter l’ha promes-
so a Gaucci e messo nche nel-
l’affare Galante col Genoa. Con-
tenzioso non di poco conto.

Continuano le grandi manovre
del Napoli. Arriva anche il difen-
sore Milanese dal Torino. E ora
nel mirino dei dirigenti parteno-
pei c’è l’attaccante interista Ganz.
Arriverà se Moratti riuscirà a
prendere Kanu o Ronaldo. Prove-
ranno anche a convincere la Ju-
ve a cedere Amoruso.

Quella di domani sarà la gior-
nata decisiva per i ceki. Nedved
(nella foto Guerin Sportivo) arri-
verà alla Lazio. Non sembra ci
siano più dubbi. È un’operazio-
ne che comporterà una spesa di
6 miliardi per Cragnotti. Che non
sembra aver più rivali nella cor-
sa al centrocampista. Più com-
plicata la corsa del Bologna per
l’altro ceko Bejbl. Ieri è tornata
ad inserirsi con decisione nella
corsa il Real Sociedad. Il club
iberico offre 3,5 miliardi e so-
prattutto propone al giocatore
un contratto quadriennale da
quasi 3 miliardi complessivi. Ol-
tre il Real Sociedad ci sono Atle-
tico Madrid, Leeds e forse anche

Borussia Dortmund. Ma il diret-
tore generale del Bologna Oriali
è convinto di vincere l’affollatis-
simo sprint. Entro domani.

Il difensore Rossini va all’Ata-
lanta che sta per cederne un al-
tro, Luppi, al Pescara. Il Piacenza
ha chiesto il russo Kolyvanov al
Foggia sentendosi sparare la ci-
fra di 5 miliardi. L’alternativa è
Tentoni dell’Udinese.

Anche il Genoa ha il proble-
ma di rinforzare un attacco che
con la cessione di Montella alla
Sampdoria appare troppo debo-
le. I rossoblù stanno puntando
sull’ex granata Silenzi, reduce
da una stagione non proprio
brillante in Inghilterra con il Not-
tingham Forest. La Fiorentina
nei prossimi giorni tornerà alla
carica con il Bruges per avere il
centrocampista croato Stanic.
Intanto la Fidelis Andria ha pre-
sentato ieri il nuovo allenatore: è
Beppe Papadopulo. La squadra
pugliese, retrocessa in serie C/1,
punta all’immediato ritorno in B.

Juve e Inter si stanno contendendo l’asso del

Psv Ronaldo (costo circa 30 miliardi). Legger-

mente avvantaggiato il club bianconero che

potrebbe disporre di maggiore liquidità nel ca-

so Sousa accettasse il trasferimento al Borussia.

WALTER GUAGNELI
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